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Progetto “Da discarica a bosco urbano”: Progetto completo

TITOLO DEL PROGETTO:
Da discarica a bosco urbano.

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi.

STATO ATTUALE DEL PROGETTO:
Da avviare.

VALORE TOTALE DEL PROGETTO:
91.433,00 euro

CONTRIBUTO RICHIESTO:
91.433,00 euro

RESPONSABILE DI PROGETTO:
Stefano Petrella
Tel. +39 06 8271545
email: info@casalepodererosa.org

RESPONSABILE AMMINISTRATIVO:
Mauro Riccardi
Tel. +39 06 8271545
email: info@casalepodererosa.org

RESPONSABILE COMUNICAZIONE:
Francesca Cau
Tel. +39 06 8271545
email: info@casalepodererosa.org

TERRITORIO OGGETTO DEGLI INTERVENTI:
Italia, Roma, Municipio Roma IV, Parco Regionale Urbano di Aguzzano. Il parco è compreso tra i 
quartieri della periferia nord est della capitale: Rebibbia, S. Basilio, Ponte Mammolo, Casal de’ Paz-
zi.

SOGGETTO CAPOFILA E PARTNER
Il soggetto capofila del progetto è l’associazione Casale Podere Rosa - APS; partner del progetto è 
la Cooperativa Sociale Agricola PARSEC Agri Cultura.

BISOGNI INDIVIDUATI.
A seguito di un vasto incendio boschivo che ha interessato il parco di Aguzzano nel 2020, è venuta 
alla luce una discarica di inerti e materiali di cantiere di circa 2 ettari. Più volte i cittadini hanno ma-
nifestato preoccupazione per la situazione creatasi, per le possibili conseguenze sulla salute pubbli-
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ca e per il rischio di inquinamento della falda del Fosso di S. Basilio che scorre a circa 100 m di di-
stanza, tuttavia le richieste di rimozione della discarica inoltrate alle autorità non hanno ottenuto al-
cun risultato (https://www.romatoday.it/zone/tiburtino/ponte-mammolo/incendio-parco-di-
aguzzano-discarica-rifiuti-pericolosi.html). Questa situazione di stallo crea un sentimento di disaffe-
zione nei confronti del parco che si manifesta in comportamenti di incuria e talvolta in atti di vanda-
lismo. È pertanto necessario ricereare le condizioni di fiducia e di motivazione da parte dei cittadini 
nella cura del bene pubblico, oltreché di equilibrio ambientale e paesaggistico.

MOTIVAZIONI PROFONDE.
Gli effetti drammatici dei cambiamenti climatici a cui si assiste con sempre maggiore frequenza, co-
stituiscono una emergenza di carattere planetario. La comunità internazionale è concorde nel ritene-
re che alla base del climate change sia da individuare l’incremento della concentrazione atmosferica
dei gas serra dovuta alle attività umane. L’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) nel 
recente Sesto Rapporto “Climate Change 2021: The Physical Science Basis” 
(https://www.ipcc.ch/report/sixth-assessment-report-working-group-i/) avverte i governi mondiali 
che i tempi per adottare misure concrete per contenere le emissioni di CO2 in atmosfera si fanno 
sempre più ridotti e stigmatizza come i precedenti appelli ad agire siano nella maggior parte dei casi
caduti nel vuoto.
In questo contesto, i “Sustainable Development Goals (SDGs)” dell’Agensa 2030 delle Nazioni 
Unite indicano una strada percorribile affinché l’umanità impari finalmente a coesistere in armonia 
e serenità con la natura e non a confliggere con essa. Lungo questo percorso non solo i potenti della 
Terra ma anche i comuni cittadini dovranno riscoprire i principi della solidarietà, della giustizia so-
ciale e della sobrietà.

ATTIVITÀ PREVISTE.
Tutti gli interventi saranno preventivamente autorizzati dall’ente gestore del Parco Regionale Urba-
no di Aguzzano, RomaNatura, e dal Comune di Roma. Le attività previste dalla presente proposta 
progettuale sono:
1) BONIFICA DI UN’AREA DI CIRCA 2 ETTARI all’interno del Parco Regionale Urbano di 
Aguzzano, trasformata in discarica illegale di rifiuti.
Soggetto responsabile: PARTNER.
Azione 1.1: conferimento di incarico professionale per la bonifica della discarica del parco di Aguz-
zano ad una ditta certificata per gli interventi di bonifica di discariche di rifiuti solidi urbani e per il 
loro corretto smaltimento;
Azione1.2: rimozione dei cumuli di rifiuti solidi urbani sia fuori terra che interrati;
Azione1.3: conferimento dei rifiuti in discarica secondo le modalità previste dalla normativa vigen-
te in relazione alle varie tipologie di materiali;
Azione1.4 spianamento e livellamento della superficie bonificata.
Obiettivi specifici correlati:
- realizzazione di interventi "green" che migliorino l'ambiente inclusi il suo valore estetico e la sua 
valenza per la protezione della biodiversità.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni che presentino interventi di prevenzione del dissesto del terreno;
- azioni che prevedano una gestione condivisa, in rete con altri enti, sia pubblici che privati.

2) ORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA per la 
realizzazione del bosco urbano e del sentiero attrezzato.
Soggetto responsabile: CAPOFILA.
Azione 2.1: coinvolgimento delle realtà territoriali (associazioni, scuole, comunità cittadina) nella 
progettazione del bosco urbano e del sentiero attrezzato;
Azione 2.2: elaborazione di un sistema partecipato di monitoraggio del bosco urbano (controllo pe-
riodico del successo di attecchimento, vitalità degli alberi, indice di mortalità, sostituzione degli in-
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dividui deperienti, controllo visuale delle eventuali fitopatologie, al fine di assicurare nel tempo la 
funzione di assorbimento della CO2 atmosferica (sink del carbonio);
Azione 2.3: valutazione dei benefici del bosco urbano in termini di stima della rimozione della CO2 
atmosferica nell’arco di 20 anni ottenuta con l’utilizzo di sistemi di calcolo predisposti dall’associa-
zione Casale Podere Rosa.
Obiettivi specifici correlati:
- sostegno alla promozione e fruizione di attività locali;
- realizzazione di interventi "green" che migliorino l'ambiente inclusi il suo valore estetico e la sua 
valenza per la protezione della biodiversità;
- realizzazione di interventi “green” a favore del contrasto alle emissioni di CO2.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni a favore del contrasto alle emissioni di CO2;
- azioni che prevedano una gestione condivisa, in rete con altri enti, sia pubblici che privati;
- azioni che prevedano l’implementazione di attività a miglioramento del benessere psicofisico dei 
partecipanti.

3 CREAZIONE DI UN BOSCO URBANO DI 200 ALBERI nell’area sottoposta a bonifica.
Soggetto responsabile: PARTNER.
Azione: 3.1 acquisto presso un vivaio forestale di 200 alberi e arbusti autoctoni già presenti nel par-
co, in particolare:

Nome comune Nome scientifico Quantità

Farnia Quercus robur 35

Roverella Quercus pubescens 25

Leccio Quercus ilex 25

Bagolaro Celtis australis 20

Orniello Fraxinus ornus 20

Acero campestre Acer campestre 10

Olmo Ulmus minor 10

Biancospino Craetegus monogyna 15

Rosa canina Rosa canina 20

Prugnolo Prunus spinosa 20

Azione 3.2: conferimento di incarico professionale per la messa a dimora degli alberi nell’area pre-
cedentemente bonificata. L’incarico prevederà lo scavo della buca di piantumazione, la collocazione
delle piante e il successivo reinterro, la formazione della conca di compluvio, la collocazione dei 
pali tutori, la legatura delle piante, la distribuzione di ammendante e la collocazione del disco di 
pacciamatura di diametro adeguato.
Obiettivi specifici correlati:
- messa a dimora di alberi e arbusti in zone deprivate e/o a rischio di dissesto del terreno e/o per il 
disinquinamento dei suoli, delle acque e dell’aria;
- realizzazione di interventi “green” a favore del contrasto alle emissioni di CO2.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni a favore del contrasto alle emissioni di CO2;
- azioni che presentino interventi di prevenzione del dissesto del terreno

4) REALIZZAZIONE DI UN SENTIERO ATTREZZATO DI 300 m all’interno del bosco urba-
no, per migliorare la fruibilità dell’area e valorizzarne la funzione ecologica e paesaggistica.



Soggetto responsabile: PARTNER.
Azione: 4.1: tracciamento su apposita cartografia (cartacea e/o digitale) dello sviluppo del sentiero 
e della piazzola di sosta;
Azione 4.2: conferimento di incarico professionale per la realizzazione del sentiero con fondo in 
terra battuta, composto di due diramazioni, lungo circa 300 m;
Azione 4.3: realizzazione del sentiero e dell’area di sosta;
Azione 4.4: allestimento di n. 5 panchine in legno lungo il sentiero e di un tavolo picnic nell’area di
sosta;
Azione 4.5: allestimento di una bacheca in legno, 180x250 cm circa, contenente un pannello de-
scrittivo recante le caratteristiche e le finalità del progetto.
Obiettivi specifici correlati:
- sostegno alla promozione e fruizione di attività locali;
- realizzazione di interventi "green" che migliorino l'ambiente inclusi il suo valore estetico e la sua 
valenza per la protezione della biodiversità.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni che prevedano l’implementazione di attività a miglioramento del benessere psicofisico dei 
partecipanti

5) IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE TERRITORIALE composta dalle realtà associative 
del territorio, dall’amministrazione comunale e dall’ente gestore del parco.
Soggetto responsabile: CAPOFILA.
Azione 5.1: definizione di un programma comune tra le realtà territoriali afferenti al parco per la ri-
quailficazione del parco di Aguzzano e la predisposizione degli interventi da adottare per la cura 
permanente dell’area verde e il miglioramento della fruizione da parte dei cittadini;
Azione 5.2: Incontri pubblici con la cittadinanza volti a pubblicizzare il progetto ed aggiornare circa
i suoi sviluppi. Gli incontri potranno anche consistere in visite guidate nel parco e nelle aree di re-
cente imboschimento, curate delle associazioni territoriali;
Azione 5.3: almeno due incontri con l’amministrazione di prossimità (municipio Roma IV) e l’ente 
gestore RomaNatura per l’avvio di un tavolo di partecipazione sul parco.
Obiettivi specifici correlati:
- sostegno alla promozione e fruizione di attività locali.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni che prevedano una gestione condivisa, in rete con altri enti, sia pubblici che privati

6) CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE e informazione dei cittadini dei quartieri adiacenti il 
parco di Aguzzano.
Soggetto responsabile: CAPOFILA.
Azione 6.1: realizzazione di una apposita pagina sul sito web del Casale Podere Rosa contenente le 
informazioni aggiornate sul progetto;
Azione 6.2: newsletter settimanale del Casale Podere Rosa rivolta ad un indirizzario di oltre 8.000 
contatti;
Azione 6.3: produzione di testi, grafica, impaginazione e stampa di un apposito flyer (1.000 copie) 
che verrà distribuito nel territorio e nelle scuole circostanti il parco che illustrerà la funzione di car-
bon sink della nuova area boscata;
Azione 6.4: realizzazione di testi, grafica, impaginazione e stampa di un pannello didattico che illu-
strerà i passaggi della trasformazione da discarica a bosco urbano e che verrà posizionato nella ba-
checa lungo il sentiero attrezzato. Tutto il materiale informativo recherà i loghi dell’Otto per Mille –
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai, del Capofila e del Partner.
Obiettivi specifici correlati:
- sostegno alla promozione e fruizione di attività locali.
Tipologia di azioni correlate:
- azioni che prevedano un sostegno alla promozione e fruizione di attività locali.



REQUISITI TRASVERSALI:
Il progetto soddisfa i seguenti requisiti trasversali:
- Tutelare l’ambiente;
- Sostenere l’empowerment delle persone;
- Fare emergere e premiare le buone pratiche;
- Mantenere una prospettiva temporale di medio/lungo termine;
- Promuovere collaborazioni e partenariati.


